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AVVISO 

ART. 1 – AMBITO DI APPLICAZIONE E FINALITÀ 

1. Il presente Avviso rappresenta uno strumento di a4uazione del Programma Nazionale JUST 
TRANSITION FUND (PN JTF) ITALIA 2021-2027 - Piano Territoriale Sulcis Iglesiente – approvato con la 
Decisione C(2022) 9764 del 16 dicembre 2022, a valere sull’Azione 1.4  – “Bonifica di si? da des?nare 
a nuove a@vità economiche”. 
L’Azione 1.4 prevede “Interven? di bonifica e successive rifunzionalizzazioni produ@ve delle aree”, in 
coerenza con l’Art 8.2 le4. i) del Regolamento (UE) 2021/10561 e nel rispe4o del principio “Chi inquina 
paga” (Dir. 2004/35/CE) 

2. La finalità del presente Avviso è la raccolta delle domande di finanziamento per la realizzazione di 
interven? di bonifica nel territorio del Sulcis Iglesiente che prevedono successive rifunzionalizzazioni 
delle aree per a@vità economiche.  

3. Il presente Avviso è pubblicato dal Centro regionale di programmazione in qualità di Organismo 
Intermedio del Programma Nazionale JUST TRANSITION FUND (PN JTF) ITALIA 2021-2027 - Piano 
Territoriale Sulcis Iglesiente.  

ART. 2 – RIFERIMENTI NORMATIVI 

1. Il presente Avviso è ado4ato dalla Regione Autonoma della Sardegna in a4uazione di: 
- Decisione C(2022) 9764 del 16 dicembre 2022 di approvazione del Programma JUST TRANSITION 

FUND ITALIA 2021-2027; 
- Deliberazione della Giunta Regionale n. 32/21 del 6 o4obre 2023 - Programma JTF Italia 2021-

2027 - Piano territoriale Sulcis. Presa d'a�o del Programma e mandato a so�oscrivere l'A�o di 

Delega quale Organismo intermedio; 
2. Il presente Avviso è ado4ato nel rispe4o delle seguen? norme/A@: 

- Regolamento (UE) 2021/1056 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 che 
is?tuisce il Fondo per una transizione giusta 

- Regolamento (UE) 2021/1060 del parlamento europeo e del consiglio del 24 giugno 2021 recante 
le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale 
europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo europeo per 
gli affari mari@mi, la pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a tali fondi e al 

 
1 Inves?men? nella bonifica e decontaminazione di si? dismessi e nei proge@ di ripris?no del terreno, e anche, se necessario, nelle infrastru4ure 

verdi e in proge@ di conversione dei terreni, tenendo conto del principio chi inquina paga. 
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Fondo Asilo, migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno 
finanziario per la ges?one delle fron?ere e la poli?ca dei vis?; 

- Dire@va 2004/35/CE del Parlamento Europeo E del Consiglio del 21 aprile 2004 sulla 
responsabilità ambientale in materia di prevenzione e riparazione del danno ambientale - 
recante il “Principio chi inquina paga”  

- Piano Integrato per l’Energia e il Clima (PNIEC) Italia – Dicembre 2019 
- Regolamento (Ue) 2020/852 del Parlamento Europeo E Del Consiglio del 18 giugno 2020 rela?vo 

all’is?tuzione di un quadro che favorisce gli inves?men? sostenibili e recante modifica del 
regolamento (UE) 2019/2088 – recante il principio “Do no significant harm – DNSH 

- Circolare Ministero dell'Economia e delle Finanze del 13 o4obre 2022, n. 33 Aggiornamento 
Guida opera?va per il rispe4o del principio di non arrecare danno significa?vo all'ambiente (cd. 
DNSH); 

- Decreto legisla?vo 3 aprile 2006, n. 152 “Norme in materia ambientale” e ssmmii; 
- Decreto legisla?vo 31 marzo 2023, n. 36 “Codice dei contra@ pubblici in a4uazione dell'Ar?colo 

1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contra@ pubblici” 
- Deliberazione della Giunta Regionale n. 39/30 del 23 se4embre 2011 di Adozione "Linee guida 

per la cara4erizzazione e la bonifica delle aree minerarie dismesse; 
- Deliberazione della Giunta Regionale n. 8/74 del 19 febbraio 2019 recante il Piano regionale di 

bonifica delle aree inquinate; 
- Deliberazione della Giunta Regionale n. 39/56 del 08 o4obre 2021 di approvazione della 

Strategia regionale di sviluppo sostenibile; 
- Deliberazione della Giunta Regionale n. 6/50 del 5 febbraio 2019 di approvazione della Strategia 

di ada4amento ai cambiamen? clima?ci. 
- Convenzione per la delega delle funzioni di Organismo Intermedio nell’ambito del Programma 

Nazionale “Just Transi?on Fund Italia 2021-2027”, CCI 2021IT16JTPR001 fra L’Agenzia per la 
Coesione Territoriale in quanto Autorità di Ges?one, e la Regione Sardegna in qualità di 
Organismo Intermedio – prot. n .9143 -56 del 21 Novembre 2023. 

ART. 3 – SOGGETTI PROPONENTI 

A pena di inammissibilità possono inoltrare domanda a valere sul presente Avviso, in qualità di Sogge@ 
Proponen?: 
 

1. Le Amministrazioni locali del Sulcis Iglesiente: Buggerru, Calase4a, Carbonia, Carloforte, Domusnovas, 
Fluminimaggiore, Giba, Gonnesa, Iglesias, Masainas, Musei, Narcao, Nuxis, Perdaxius, Piscinas, 
Portoscuso, San Giovanni Suergiu, Santadi, Sant’Anna Arresi, Sant’An?oco, Tratalias, Villamassargia, 
Villaperuccio.  
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2. Altri En? pubblici aven? sede legale e opera?va in uno dei Comuni del Sulcis Iglesiente, di cui al 
precedente comma 1. 

3. Pena l’inammissibilità, il requisito della disponibilità dell’area ogge4o di intervento deve essere in capo 
ai Sogge@ proponen? di cui ai pun? 1 e 2 al momento della presentazione della domanda e fino al 
completamento dell’intervento di cui al successivo Art 4. 

ART. 4 – TIPOLOGIA DI INTERVENTI AMMISSIBILI  

1. Sono ammissibili ai sensi del presente Avviso gli interven? di bonifica2 e successive 
rifunzionalizzazioni produ@ve delle aree, localizzate nel territorio di cui all’Art. 5 punto 1.  

2. Gli interven? di cui al punto 1 già avvia? prima della presentazione della Domanda al finanziamento, 
sono ammissibili ai sensi del presente Avviso se rispe4ano le condizioni di cui al successivo Art. 6. 

3. A pena di inammissibilità gli interven? di cui ai pun? 1 e 2 devono essere conclusi entro la data del 
30/06/2029. 

ART. 5 – LOCALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI 

1. A pena di inammissibilità le aree ogge4o di intervento di cui all’Art. 4, devono essere localizzate nel 
territorio del Sulcis Iglesiente, afferente ai seguen? Comuni: Buggerru, Calase4a, Carbonia, Carloforte, 
Domusnovas, Fluminimaggiore, Giba, Gonnesa, Iglesias, Masainas, Musei, Narcao, Nuxis, Perdaxius, 
Piscinas, Portoscuso, San Giovanni Suergiu, Santadi, Sant’Anna Arresi, Sant’An?oco, Tratalias, 
Villamassargia e Villaperuccio.  

ART. 6 – CRITERI DI AMMISSIBILITA’  

2. Cos?tuiscono criteri di ammissibilità formale: 
a) la corre4ezza dell’iter amministra?vo di presentazione della Domanda; 
b) la completezza della Domanda presentata; 
c) la coerenza con il Programma Nazionale JTF, il Piano territoriale Sulcis JTF e con il quadro 

programma?co; 
d) l’eleggibilità del sogge4o proponente di cui all’Art3 del presente Avviso; 
e) la coerenza con le ?pologie di interven? di cui all’Art4 del presente Avviso;  
f) la localizzazione dell’intervento proposto nel territorio del Sulcis Iglesiente, di cui all’Art. 5 del 

presente Avviso;  
g) il rispe4o della norma?va comunitaria, nazionale e regionale in materia di appal? pubblici, 

con specifica a4enzione al rispe4o dei criteri ambientali minimi (CAM); 

 
2 Art 240, Titolo V, Art.e IV del D.lgs. del 3 aprile 2006, n. 152 
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h) la conformità al diri4o applicabile, nel caso di proge@ avvia? prima della presentazione della 
domanda di finanziamento; 

i) la coerenza con i principi trasversali di parità di genere, accessibilità delle persone con 
disabilità e con la Carta dei diri@ fondamentali dell’Unione Europea; 

j) la coerenza con gli specifici elemen? di valutazione e di mi?gazione indica? nel rapporto VAS 
e in par?colare nell’analisi DNSH; 

k) interven? non sostenu? dal PNRR. 
 

3. Cos?tuiscono criteri di ammissibilità sostanziale: 
a) la coerenza con la norma?va comunitaria, nazionale e regionale di se4ore; 
b) la coerenza con la Strategia regionale di sviluppo sostenibile e la Strategia di ada4amento ai 

cambiamen? clima?ci; 
c) il rispe4o del principio “chi inquina paga”; 
d) la presenza dell’area nell’anagrafe dei si? da bonificare; 
e) l’individuazione della des?nazione/u?lizzo finale dell’area ogge4o dell’intervento  

ART. 7- CRITERI DI VALUTAZIONE 3 

4. Cos?tuiscono criteri di valutazione  
a) Efficienza dell’operazione4.  
b) Qualità tecnica dell’intervento. 
c) Adeguatezza tecnico-organizza?va del sogge4o proponente. 
d) Capacità della proposta proge4uale di minimizzare gli impa@ sulle matrici ambientali. 
e) Capacità della proposta proge4uale di riu?lizzo del sito per a@vità economiche.                          
f) Capacità del proge4o di generare nuove a@vità economiche e filiere circolari riu?lizzando il 

materiale di risulta delle a@vità estra@ve. 
g) Can?erabilità del proge4o. 

 
5. Cos?tuiscono criteri di premialità: 

h) Si? presen? nel SIN Sulcis Iglesiente Guspinese e si? con priorità alta nel piano regionale di 
ges?one dei rifiu? – sezione la bonifica delle aree inquinate e l'amianto; 

i) intervento in grado di generare sinergie con operazioni finanziate con altre operazioni del 
Programma Nazionale JTF; 

 
3 Metodologia e criteri per la selezione degli interven?” approvato dal Comitato di Sorveglianza del PN JTF con procedura scri4a il 24/07/2023 
4 Art. 73, comma 2 le4 c del Reg. (UE) 2021/1060: garan?sce che le operazioni selezionate presen?no il miglior rapporto fra importo del sostegno, 

a@vità intraprese e il conseguimento degli obie@vi. 
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j) intervento in grado di generare ricadute in termini di occupazione aggiun?va nel medio e 
lungo periodo, in par?colare di giovani e donne. 

1. Il peso di ciascun criterio di cui ai pun? 1 e 2, è a4ribuito in base alla griglia di valutazione contenuta 
in Appendice A. 

ART. 8 - TERMINI E MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA  

 
1. La procedura di selezione delle operazioni di cui al presente Avviso è una procedura valuta?va a 

graduatoria. 
2. I Sogge@ Proponen? di cui al precedente ar?colo 3, che intendano concorrere all’o4enimento del 

finanziamento di cui al presente Avviso, devono inoltrare all’Amministrazione regionale apposita 
Domanda composta da: 

a) Modulo di richiesta allegato al presente Avviso (Allegato n.1);  
b) Dichiarazioni del Sogge4o Proponente allegato al presente Avviso (Allegato n.2); 
c) Scheda Proge4o allegata al presente Avviso (Allegato n. 3).  

A corredo della Scheda proge4o occorre allegare i seguen? documen?, pena l’inammissibilità 
della domanda:  

1. Tavole di inquadramento delle aree/planimetria generale  
2. Relazione descri@va dell’intervento 
3. Quadro economico  
4. Cronoprogramma procedurale  
5. Documentazione fotografica dell’area ogge4o dell’intervento  
6. Layout dei lavori da realizzare (planimetria dei lavori da realizzare)  
7. Analisi dei vincoli urbanis?ci  
8. Status della contaminazione 

d) I documen? di cui ai pun? a), b) e c) (compresa la documentazione a corredo della Scheda 
proge4o) devono essere debitamente compila? e so4oscri@ digitalmente in modalità PADES 
dal Legale rappresentante del Sogge4o Proponente. 

3. La documentazione di cui al comma 2, le4era a), b), e c) deve essere presentata dal Sogge4o 
Proponente a par?re dal 01/03/2024 fino al 15/04/2024 in via telema?ca, tramite pec al seguente 
indirizzo: crp@pec.regione.sardegna.it riportando nell’ogge4o la seguente dicitura: Programma 
Nazionale JTF – PT Sulcis- Azione1.4 - Selezione di interven? di bonifica e successive 
rifunzionalizzazioni delle aree. 

4. Eventuali domande presentate con modalità e/o tempis?che difformi da quelle previste nel presente 
ar?colo sono considerate irricevibili. 
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ART. 9 -COMMISSIONE ESAMINATRICE  

 
1. L’a@vità istru4oria di cui al successivo ar?colo 10 è svolta da un’apposita Commissione esaminatrice, 

i cui componen?, afferiscono al Centro Regionale di programmazione e Assessorato della Difesa 
dell’Ambiente, appositamente individua? e nomina? con provvedimento del Centro Regionale di 
Programmazione - Organismo Intermedio Programma JTF Italia PT Sulcis. 

2. La Commissione di cui al comma 1 opera senza alcun onere aggiun?vo gravante sulla dotazione 
finanziaria di cui all’ar?colo 11. 

ART. 10 -F ASI DEL PROCESSO ISTRUTTORIO   

 
1. Il processo istru4orio si ar?cola nelle seguen? fasi: verifica di ammissibilità, valutazione e a@vazione 

del negoziato fra l’Amministrazione Regionale e il Sogge4o Proponente.  
 
Le domande che superano la fase di ammissibilità avranno accesso alla seconda fase di ?po valuta?vo. 
Le richieste di accesso che superano la fase valuta?va avranno accesso alla fase negoziale, che si 
concluderà con l'ammissione a finanziamento, tramite so4oscrizione di apposita Convenzione con il 
Sogge4o Proponente. 

 
2. Fase di ammissibilità:  

a) Ciascuna Domanda, pervenuta secondo i termini e le modalità di cui all’art.8, è so4oposta alla 
verifica dei requisi? di ammissibilità ai sensi di quanto disposto dall’art 6 del presente Avviso. 

b) La mancanza anche di uno dei requisi? di ammissibilità determina l'esclusione della Domanda 
dalle fasi successive di valutazione e negoziale. 

c) Qualora, nel corso dello svolgimento della fase di ammissibilità risul? necessario acquisire 
ulteriori informazioni, da? o documen? rispe4o a quelli presenta? dal Sogge4o Proponente 
tramite la Domanda, la Commissione, può farne richiesta, mediante il soccorso istru4orio, una 
sola volta, mediante l’invio di una comunicazione scri4a via pec che il Sogge4o Proponente è 
tenuto a riscontrare entro 5 giorni dalla richiesta di integrazione. In mancanza di risposta entro i 
tempi indica?, la Domanda sarà valutata come inammissibile da parte della Commissione. 
 

3. Fase di valutazione:  
a) Le domande ammesse a seguito della fase di ammissibilità, hanno accesso alla fase di valutazione 

sulla base dei criteri di cui all’art 7. 
b) A ciascuna domande sarà a4ribuito un punteggio complessivo pari a 100, con una soglia minima 

di accesso pari a 60/100, sulla base della griglia di valutazione di cui all’Appendice A. 
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c) A seguito dell’a@vità valuta?va, il mancato raggiungimento del punteggio minimo di 60 su 100, 
escluso il punteggio dovuto alla premialità, determina l’inammissibilità della Domanda alla 
successiva fase negoziale. 

d) La Commissione, determinato l’elenco delle richieste di accesso ammesse e non ammesse a 
finanziamento con i punteggi di merito e gli impor? dei contribu? finanziari da concedere, 
trasme4e la proposta di graduatoria all’Amministrazione Regionale che provvederà alla rela?va 
approvazione con Determinazione. 

e) La graduatoria è reda4a in ordine decrescente in relazione al punteggio complessivamente 
a4ribuito a ciascuna Domanda e riporta:  

1. la dimensione finanziaria dei proge@ ammissibili e del contributo concedibile;  
2. l’elenco dei proge@ ammissibili a finanziamento, ma non finanziabili per esaurimento 

delle risorse;  
3. l’elenco dei proge@ non ammissibili con l’indicazione dei punteggi consegui? e degli 

eventuali mo?vi di inammissibilità.  
f) In caso di parità di punteggio tra più domande, prevale quella con il punteggio maggiore 

rela?vamente all’applicazione dei criteri di premialità.  
g) La Determinazione di presa d’a4o della graduatoria viene successivamente pubblicata sul sito 

is?tuzionale dell’Amministrazione Regionale e sul sito internet del Programma Nazionale JTF - 
Dipar?mento per le Poli?che di Coesione e il Sud - Presidenza del Consiglio dei Ministri. 
  

4. Fase negoziale 
h) Per richieste di accesso u?lmente poste nel provvedimento di approvazione della graduatoria di 

cui al precedente comma 3 le4. e) punto 1, l'Amministrazione Regionale avvierà la fase negoziale 
con i sogge@ proponen?, finalizzata ad acquisire i da? necessari alla determinazione e alla 
verifica del ?tolo di disponibilità effe@va delle aree ogge4o di intervento; 

i) In caso di esito posi?vo della verifica di cui al precedente punto h), l’Amministrazione Regionale 
provvederà ad eme4ere le determinazioni di concessione del finanziamento ai singoli sogge@ 
beneficiari5 con allegata la Convenzione, il cui modello verrà pubblicato sul sito internet 
dell’Amministrazione Regionale. 

j) A seguito dell’approvazione della determinazione di concessione, la fase negoziale si conclude 
con la s?pula della convenzione fra l’Amministrazione Regionale e il sogge4o beneficiario.  

ART. 11 – CAUSE DI INAMMISSIBILITA DELLE DOMANDE 

 

 
5 Art 9 a) Regolamento (UE) 2021/1060 «beneficiario»: un organismo pubblico o privato, un sogge4o dotato o non dotato di personalità giuridica o 

una persona fisica, responsabile dell’avvio o sia dell’avvio che dell’a4uazione delle operazioni 
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1. Le Domande, pervenute a par?re dalla data di avvio della procedura, saranno sogge4e a verifica 
di ammissibilità formale e sostanziale da parte dell'Amministrazione Regionale per accertare la 
completezza della domanda, le cause di inammissibilità della stessa, ovvero le cause che 
impediscono di accedere alla successiva fase di valutazione.  

2. Le Domande non pervenute entro termini temporali u?li e con le modalità difformi da quelle 
indicate all’ar?colo 8, e quelle Domande che dovessero risultare non ammissibili a seguito della 
verifica di cui al precedente punto 1, saranno escluse e non ammesse alla valutazione di cui al 
precedente ar?colo 10. Dell’esclusione sarà data comunicazione specifica a mezzo PEC al Sogge4o 
Proponente. 

3. Saranno considera? inammissibili ed escluse, come tali, dalla successiva fase della valutazione le 
richieste di accesso: 

a. prive di uno o più requisi? di partecipazione (di cui all’Art 4 rela?vamente alle ?pologie 
di intervento e di cui all’Art 3 rela?vamente ai Sogge@ Proponen?); 

b. so4oscri4e da sogge@ diversi da quelli legi@ma?; 
c. reda4e mediante modulis?ca diversa da quella allegata al presente Avviso, così come 

elencata precedentemente; 
d. prive della firma digitale del legale rappresentante del sogge4o proponente; 
e. pervenute all’Amministrazione regionale prima del termine o oltre la scadenza del 

termine di cui all’art.8 comma 3; 
f. pervenute con modalità diverse e non risponden? alle indicazioni di cui sopra; 
g. il cui cronoprogramma che non rispe4a i tempi previs? per la conclusione degli 

interven?, di cui all’art. 4 punto 3 del presente Avviso; 
h. che non prevedano la rifunzionalizzazione delle aree per a@vità economiche.  

ART. 12 – DOTAZIONE FINANZIARIA E CARATTERISTICHE DEL FINANZIAMENTO 

 
1. Con il presente Avviso saranno erogate complessivamente risorse finanziarie pari a 80 Meuro (o4anta 

milioni) a valere sulle risorse Programma Nazionale Just Transi?on Fund Italia 2021-2027 – Piano 
territoriale Sulcis – Azione 1.4.  

2. L’erogazione delle risorse finanziarie è condizionata dalla valutazione posi?va, da parte dell’Autorità 
di Ges?one del Programma JTF, del Piano Esecu?vo degli interven?- Piano territoriale Sulcis 
Iglesiente- elaborato dall’Organismo Intermedio. 

3. Il finanziamento è concesso nella forma del contributo pari al 100% delle spese ammissibili per la 
realizzazione degli interventi, di cui all’art.63 Reg (UE) 1060/2021. 

4. Le somme saranno trasferite al Soggetto beneficiario, compatibilmente con le disponibilità delle 
risorse finanziarie, come di seguito indicato: 
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a) una quota di anticipazione, fino al massimo del 30% dell’importo complessivo dell’intervento 
ammesso a finanziamento su richiesta del sogge4o beneficiario da effe4uarsi tramite il format che 
sarà reso disponibile dall’Amministrazione Regionale sul proprio sito internet; 
b) una o più quote, fino al 90% dell’importo complessivo dell’intervento ammesso a finanziamento 
(compresa l’an?cipazione), sulla base degli sta? di avanzamento del sogge4o beneficiario  
c) una quota a saldo, pari al 10% dell’importo complessivo dell’intervento ammesso a finanziamento, 
sulla base della presentazione della richiesta di rimborso finale  
Ulteriori indicazioni inerenti al circuito finanziario saranno definite nella Convenzione, di cui all’art. 
10 punto 4 lett.i). 

5. Eventuali risorse che dovessero rendersi disponibili per effe4o di ulteriori stanziamen? e/o per effe4o 
dell’impiego di economie generatesi, oppure di casi di decadenza, decurtazione, rinuncia, o revoca e 
dei conseguen? recuperi di somme eventualmente già erogate, potranno essere u?lizzate qualora 
sufficien?, per l’accoglimento di ulteriori proposte presentate a valere sul presente Avviso, aven? 
superato le fasi di ammissibilità e valutazione. 

ART. 13 –AMMISSIBILIBILITA’ DELLA SPESA   

 
1. Sono ammissibili le spese funzionali alla realizzazione degli interven? ammissibili di cui all’art. 4 

del presente avviso, nel rispe4o della norma?va comunitaria, nazionale e regionale: la 
Convenzione di cui all’art. 10. 4 le4. i) disciplinerà il de4aglio delle stesse. 

2. L’ammissibilità della spesa decorre dal 01/01/2021 fino al 31/12/20296. 

ART. 14 – MONITORAGGIO E CONTROLLI 

 
1. L’Amministrazione regionale, anche per il tramite di sogge@ delega?, può procedere in qualsiasi 

momento ad effe4uare controlli sulla veridicità delle dichiarazioni rese, sullo stato di avanzamento 
dell’intervento e/o sull’osservanza degli obblighi cui sono sogge@ i beneficiari, fino al completamento 
dell’intervento ogge4o di finanziamento. 

 

ART. 15 – OBBLIGHI DEL BENEFICIARIO 

 

 
6 Art. 63 punto 2 Regolamento (UE) 1060/2021 
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1. Sempre a pena di esclusione, in sede di presentazione della Domanda di finanziamento, secondo le 
modalità di cui all’ar?colo 8 del presente Avviso, il Sogge4o proponente, qualora diven? beneficiario, 
deve rendere espressa dichiarazione con la quale si impegna a: 

a. avviare tempes?vamente le a@vità proge4uali per non incorrere in ritardi a4ua?vi e 
concludere l’intervento nella forma, nei modi e nei tempi previs?, entro il 30/06/2029 e di 

sottoporre all’Organismo Intermedio le eventuali modifiche al progetto ivi previsto; 
b. presentare almeno una rendicontazione entro il 30/06/2026 delle spese effe@vamente 

sostenute pari almeno al 30% dell’importo complessivo dell’intervento ammesso a 
finanziamento; 

c. ado4are una codificazione contabile adeguata e informa?zzata per tu4e le transazioni 
rela?ve all’intervento per assicurare la tracciabilità dell’u?lizzo delle risorse del JTF; 

d. effe4uare i controlli di ges?one e i controlli amministra?vo-contabili previs? dalla legislazione 
nazionale applicabile per garan?re la regolarità delle procedure e delle spese sostenute prima 
di rendicontarle, nonché la riferibilità delle spese all’intervento ammesso al finanziamento 
sul JTF PT Sulcis a valere sull’Azione 1.4; 

e. presentare la rendicontazione delle spese effe@vamente sostenute nei tempi e nei modi 
previs? dal presente Avviso; 

f. prevedere che nelle procedure di aggiudicazione dei contra@ pubblici rela?vi ai proge@ 
seleziona?: 

 siano inseri? criteri di ammissibilità che garan?scano che i proge@ seleziona? siano 
conformi agli orientamen? tecnici sull'applicazione del principio "non arrecare un 
danno significa?vo"(2021/C58/01) ai sensi della Circolare Ministero dell'Economia e 
delle Finanze del 13 o4obre 2022, n. 33 Aggiornamento Guida opera?va per il 
rispe4o del principio di non arrecare danno significa?vo all'ambiente (cd. DNSH); 

 sia inserito l’obbligo dell’aggiudicatario di riferire in merito all'a4uazione del 
contra4o a metà della durata dell’intervento e alla fine dello stesso; 

g. rispe4are gli adempimen? in materia di trasparenza amministra?va ex D.Lgs. n. 97/2016 e gli 
obblighi in materia di comunicazione e informazione previs? dai Regolamen? (UE) 1056/21, 
e 1060/21, indicando nella documentazione proge4uale che l’intervento è finanziato 
nell’ambito del JTF, con una esplicita dichiarazione di finanziamento che reci? "finanziato dal 
Programma Nazionale JTF PT Sulcis”; 

h. rispe4are l’obbligo di rilevazione e imputazione nel sistema informa?co dei da? di 
monitoraggio sull’avanzamento procedurale, fisico e finanziario dell’intervento, previs? dai 
Regolamen? (UE) 1056/21, e 1060/21; 

i. assicurare la conservazione della documentazione proge4uale in fascicoli cartacei o 
informa?ci ai fini della completa tracciabilità delle operazioni – nel rispe4o di quanto previsto 
dal D.Lgs. n. 82/2005 e s.m.i e dai Regolamen? (UE) 1056/21, e 1060/21– che, nelle diverse 
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fasi di controllo e verifica previste dal sistema di ges?one e controllo del JTF dovranno essere 
messi prontamente a disposizione su richiesta dell’Autorità di Ges?one e dell’OI del 
Programma, dell’Unità di Audit, della Commissione europea, dell’OLAF, della Corte dei Con? 
europea (ECA), della Procura europea (EPPO) e delle competen? Autorità giudiziarie 
nazionali; 

j.  rispe4are le tempis?che di a4uazione previste dal JTF e, in par?colare, l’assunzione degli 
impegni giuridicamente vincolan? nei termini indica? nel cronoprogramma documentato 
nella Scheda proge4o ( Allegato 3 del presente Avviso)  e la conclusione dell’intervento entro 
il 30/06/2029, fa4o salvo i più rido@ termini specificamente previs? per l’intervento nella 
domanda di finanziamento e rela?vi allega?, in coerenza con quanto indicato all’Art 6 del 
presente Avviso, riconoscendo/a4estando espressamente che i prede@ termini 
cos?tuiscono presupposto e condizione dell’ammissibilità a finanziamento e che il 
cronoprogramma di a4uazione è coerente e rispondente ai prede@ termini; 

k. so4oscrivere con L’Organismo Intermedio la Convenzione di cui al precedente ar?colo 10, 
punto 4 le4 i). 

ART.16- RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO  

 
Il Responsabile del procedimento è l’ingegnere Patrizia Francesca Melis – Centro Regionale di 
Programmazione  

ART. 17– INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

 
1. La Regione Sardegna, con sede legale in Cagliari, Viale Trento 69, Codice Fiscale e P. IVA 80002870923, 
legalmente rappresentata dal Presidente della Giunta Regionale pro tempore (in seguito,“Titolare”), in qualità 
di Titolare per il tra4amento dei da? informa ai sensi dell’art. 13 e 14 Regolamento UE n. 2016/679 (in seguito, 
“GDPR”) che i da? saranno tra4a? con le modalità e per le finalità evidenziate di seguito. 

1. Ogge4o del Tra4amento 
Il Titolare tra4a i da? personali e/o iden?fica?vi (ad esempio: nome, cognome, ragione sociale, 
indirizzo, telefono, e-mail, riferimen? bancari e di pagamento), in seguito “da? personali” o anche 
“da?”, comunica? in occasione della ges?one del procedimento finalizzato ad acquisire le 
manifestazioni di interesse per la designazione di componente della Commissione tecnica, come 
descri4o in premessa. 

2. Finalità del tra4amento e base giuridica del tra4amento 
I da? personali sono tra4a? ai sensi dell’art. 6 le4era b) ed e) del GDPR e non è, pertanto, necessaria 
la raccolta del consenso degli interessa?. I riferimen? norma?vi sui quali si basa il presente avviso 
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sono contenu? nell’apposita sezione. Il tra4amento verrà svolto nel perseguimento delle seguen? 
finalità: ges?one delle procedure rela?ve alla manifestazione di interesse. 

3. Modalità di tra4amento 
Il tra4amento dei da? personali è realizzato per mezzo delle operazioni indicate all’art. 4 n. 2 del 
GDPR e precisamente: la raccolta, la registrazione, l'organizzazione, la stru4urazione, la 
conservazione, l'ada4amento o la modifica, l'estrazione, la consultazione, l'uso, la comunicazione 
mediante trasmissione, la diffusione o qualsiasi altra forma di messa a disposizione, il raffronto o 
l'interconnessione, la limitazione, la cancellazione o la distruzione. I da? personali sono so4opos? a 
tra4amento sia cartaceo, sia ele4ronico e/o automa?zzato e saranno archivia? presso l’archivio della 
Centro Regionale di programmazione oltre che inseri? in ulteriori banche da? detenute dalla Regione, 
anche per il tramite della Società in house Sardegna IT. 
Il Titolare tra4erà i da? personali contenu? nei documen? gius?fica?vi rela?vi alle spese sostenute 
per le operazioni finanziate dal presente Avviso per un periodo di 10 anni a decorrere dalla data di 
conclusione dell’operazione e in una forma tale da consen?re l'iden?ficazione delle persone 
interessate solo per il periodo necessario al conseguimento delle finalità per le quali i da? sono rileva? 
o successivamente tra4a?. 
Per quanto concerne, invece, il tra4amento dei da? ai fini di archiviazione nel pubblico interesse, di 
ricerca scien?fica o storica o a fini sta?s?ci, ai da? sarà applicato l’art. 89 del GDPR, e, ove sia possibile 
senza pregiudicare gravemente o rendere impossibile il conseguimento di tali finalità, saranno 
introdo4e misure tecniche ed organizza?ve al fine di garan?re il principio della minimizzazione dei 
da?. 

4. Accesso ai da? 
I da? potranno essere resi accessibili per le finalità di cui al punto 2 a dipenden? e collaboratori del 
Titolare o di eventuali Responsabili esterni del tra4amento, nella loro qualità di autorizza? al 
tra4amento e/o di amministratori di sistema. 

5. Comunicazione dei da? 
Il Titolare potrà comunicare i da? per le finalità di cui al punto II ad altre par?zioni amministra?ve 
della 
Regione Autonoma della Sardegna, quali Uffici prepos? alle a@vità di ges?one contabile e di bilancio 
nonché a quei sogge@, anche esterni alla Regione, per i quali la comunicazione sia obbligatoria per 
legge o avvenga sulla base di specifica autorizzazione da parte del Titolare ad effe4uare il tra4amento 
per l’espletamento delle finalità sudde4e. 

6. Trasferimento da? 
I da? personali sono conserva? su server della Regione Autonoma della Sardegna e nell’archivio 
cartaceo, all’interno dell’Unione Europea. 

7. Natura del conferimento dei da? e conseguenze del rifiuto di rispondere.  
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Il conferimento dei da? personali è obbligatorio in quanto stre4amente necessario ai fini dello 
svolgimento delle a@vità connesse al procedimento e l’eventuale opposizione o richiesta di 
cancellazione da parte dell’interessato comporta l’impossibilità di partecipare o portare avan? la 
procedura. 

8. Diri@ dell’interessato 
Gli interessa? godono dei diri@ di cui all’ art.15 GDPR e precisamente: 
di o4enere la conferma dell'esistenza o meno di da? personali che li riguardano, anche se non ancora 
registra?, e la loro comunicazione in forma intelligibile; di o4enere l'indicazione: a) dell'origine dei 
da? personali; b) delle finalità e modalità del tra4amento; c) della logica applicata in caso di 
tra4amento effe4uato con l'ausilio di strumen? ele4ronici; d) degli estremi iden?fica?vi del ?tolare, 
dei responsabili e del rappresentante designato ai sensi dell’art. 3, comma 1, GDPR; e) dei sogge@ o 
delle categorie di sogge@ ai quali i da? personali possono essere comunica? o che possono 
venirne a conoscenza in qualità di rappresentante designato nel territorio dello Stato, di responsabili 
o incarica?; di o4enere: a) l'aggiornamento, la re@fica ovvero, quando vi hanno interesse, 
l'integrazione dei da?; b) la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei da? 
tra4a? in violazione di legge, compresi quelli di cui non è necessaria la conservazione in relazione agli 
scopi per i quali i da? sono sta? raccol? o successivamente tra4a?; c) l'a4estazione che le operazioni 
di cui alle le4ere a) e b) sono state portate a conoscenza, anche per quanto riguarda il loro contenuto, 
di coloro ai quali i da? sono sta? comunica? o diffusi, ecce4uato il caso in cui tale adempimento si 
rivela impossibile o comporta un impiego di mezzi manifestamente sproporzionato rispe4o al diri4o 
tutela di opporsi, in tu4o o in parte, per mo?vi legi@mi al tra4amento dei da? personali che li 
riguardano, ancorché per?nen? allo scopo della raccolta; 
Ove applicabili, hanno altresì i diri@ di cui agli ar4. 16-21 GDPR (Diri4o di re@fica, diri4o all’oblio, 
diri4o di limitazione di tra4amento, diri4o alla portabilità dei da?, diri4o di opposizione), nonché il 
diri4o di reclamo all’Autorità Garante.  

9. Modalità di esercizio dei diri@ 
E’ possibile in qualsiasi momento esercitare i propri diri@ inviando: 

– una raccomandata a/r a Presidente Regione Autonoma della Sardegna, Cagliari (09123), viale 
Trento 69; 

– una PEC all’indirizzo: presidenza@pec.regione.sardegna.it; 
– una raccomandata a/r a Responsabile della protezione dei da? per il sistema Regione, Cagliari 

(09123) Viale Trieste, 186; 
– una PEC all’indirizzo: rpd@pec.regione.sardegna.it.  

ART.18 –DISPOSIZIONI FINALI 
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1. Il presente Avviso è pubblicato sul sito internet is?tuzionale della Regione Autonoma della Sardegna 
e sul BURAS. 

2. La pubblicazione del presente Avviso e di tu@ gli a@ rela?vi alla presente procedura sul sito sopra 
indicato ha valore di no?fica nei confron? degli interessa?. 

3. Per quanto non espressamente previsto dall’Avviso si rinvia alle norme comunitarie, nazionali e 
regionali vigen?, nonché alle disposizioni dei piani e programmi di riferimento se4oriale. 

4. Tu4e le informazioni concernen? il presente Avviso e gli eventuali chiarimen? di cara4ere tecnico 
amministra?vo possono essere richieste all’Ufficio Relazioni con il Pubblico del Centro Regionale di 
Programmazione al seguente indirizzo di posta ele4ronica: crp.urp@regione.sardegna.it. 

 

ART.19- CLAUSOLA DI SALVAGUARDIA 

 
1.  La Regione Autonoma della Sardegna si riserva la facoltà, di revocare, modificare o annullare il 

presente Avviso pubblico, in caso di valutazione nega?va del piano esecu?vo, di cui al precedente art. 
12 punto 2, o qualora ne ravvedesse l’opportunità per ragioni di pubblico interesse, senza che per 
questo i sogge@ proponen? possano vantare diri@ nei confron? della Regione stessa.  

2. La presentazione della domanda comporta l’acce4azione di tu4e le norme del presente Avviso quale 
fa4o concludente. In caso di mancata concessione del contributo, i sogge@ richieden? non hanno 
diri4o al rimborso di alcun onere rela?vo alla presente procedura, comprese le spese vive. 

 

ART.20- CONTROVERSIE E FORO COMPETENTE 

 
1. Per le controversie che dovessero sorgere in ordine al presente Avviso è competente, in via esclusiva, 

il Foro di Cagliari  
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APPENDICE A: GRIGLIA CRITERI DI VALUTAZIONE E PREMIALITA’ 

 
 

CRITERI VALUTAZIONE Descrizione  Punteggio   
alto medio basso 

Efficienza dell’operazione  

Rapporto fra l’importo del finanziamento, le 
a@vità dell'intervento e il conseguimento 
degli obie@vi, in termini di superficie di 
terreno ripris?nata 

10 8 6 

Qualità tecnica dell’intervento 

Obie@vi e strumen? previs? per il 
conseguimento degli stessi. 
La qualità tecnica è intesa come capacità del 
proge4o di migliorare l’ambiente fisico delle 
aree ogge4o di intervento al fine di ridurre il 
potenziale rischio per la salute umana e per 
l'ambiente, privilegiando e incen?vando 
inoltre l'u?lizzo di nuove tecnologie 
specifiche di intervento, sia per riqualificare 
le aree dismesse sia per avviare in esse 
a@vità produ@ve. Gli elemen? qualita?vi 
dovranno essere compa?bili con la 
vincolis?ca dell’ambito d’intervento 

12 10 6 

Adeguatezza tecnico-organizza7va 
del sogge8o proponente 

Capacità del sogge4o proponente di 
garan?re la presenza o l’a@vazione di 
competenze risorse e qualifiche 
professionali, sia tecniche che 
amministra?ve, necessarie per l’a4uazione 
dell’intervento e assicurare, nei tempi 
previs? e condivisi a livello comunitario, 
ovvero di impegnarsi ad acquisirle in caso di 
finanziamento per l’a4uazione 
dell’intervento 

3 2 1 

Capacità della proposta proge8uale 
di minimizzare gli impa9 sulle matrici 
ambientali 

Capacità dell'intervento di incidere con 
efficacia al fine di minimizzare gli impa@ 
sulle matrici ambientali (Acqua, Aria, 
Biodiversità, Fa4ori clima?ci, Paesaggio e 
Beni culturali, Suolo) definendo l'urgenza 

8 4 2 



 

ASSESSORADU DE SA PROGRAMMATZIONE, BILANTZU, CRÈDITU E ASSENTU 
DE SU TERRITORIU 

ASSESSORATO DELLA PROGRAMMAZIONE, BILANCIO, CREDITO E ASSETTO 
DEL TERRITORIO 

Centro Regionale Di Programmazione 

18 

 

dell’intervento in relazione allo stato di 
contaminazione, alle condizioni di sicurezza 

Capacità della proposta proge8uale 
di riu7lizzo del sito per a9vità 
economiche 

Azioni, successive agli interven? di bonifica, 
di recupero e di riu?lizzo dei si? da 
riqualificare, anche in un più ampio processo 
di sviluppo e rigenerazione socio-economica 
ed ambientale 

25 15 5 

Capacità del proge8o di generare 
nuove a9vità economiche e filiere 
circolari riu7lizzando il materiale di 
risulta delle a9vità estra9ve 

Capacità del proge4o di generare un 
modello di produzione e consumo volto 
all’uso efficiente delle risorse e al 
mantenimento circolare del loro flusso 
nel territorio, che si sviluppa a4orno al 
principio di rendere più conveniente il 
riciclaggio rispe4o al conferimento in 
discarica, massimizzare il recupero, il 
riu?lizzo al fine di rendere le a@vità 
economiche più efficien? e meno 
impa4an? per l’ambiente anche 
a4raverso l’innovazione tecnologica e 
una migliore ges?one dei materiali da 
risulta delle a@vità estra@ve. 

2 1 0 

Can7erabilità del proge8o 

da proge4o di fa@bilità tecnico economica a 
proge4azione esecu?va 

  20 

da proge4azione esecu?va approvata a 
proge4azione esecu?va accompagnata da 
tu@ i pareri e autorizzazioni di legge 

 30  

avvio dei lavori 40 - - 

  TOTALE  100 70 40 

CRITERI PREMIALITA' 
   

 

Si7 presen7 nel SIN Sulcis Iglesiente 
Guspinese e si7 con priorità alta nel 
piano regionale di ges7one dei rifiu7 

 
1 

 
 

Interven7 in grado di generare 
sinergie con operazioni finanziate con 
altre operazioni del Programma 
Nazionale JTF 

 
1 
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Interven7 in grado di generare 
ricadute in termini di occupazione 
aggiun7va nel medio e lungo periodo, 
in par7colare di giovani e donne 

 
1 

 
 

 
 


